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BEATISSIMO PADRE, 
Franco Maria Giuseppe Agnesi, vicario generale dell’Arcivescovo Metropolita di Milano, con 
reverenza rende noto che dal 16 del prossimo mese di dicembre fino al 17 dicembre 2019 la 
Parrocchia di Santa Rita di Milano commemorerà l’80° anniversario della posa della prima 
pietra della chiesa e anche il 60° dell’erezione canonica. 

È opportuno che i fedeli si preparino per tempo con opere di pietà, di penitenza e di 
misericordia, a quegli anniversari, in modo da rendere appropriati ringraziamenti a Dio per 
aver concesso agli abitanti il beneficio di una parrocchia, dove si celebrano i misteri della 
salvezza soprannaturale dell’uomo. 

Il fine sommamente desiderato di quelle celebrazioni, cioè l’incremento delle virtù della 
fede, speranza e carità, che si manifestano in uno stile di vita conforme alle leggi del Vangelo, 
si raggiunge senza dubbio più facilmente se i fedeli sono aiutati, per mezzo delle indulgenze, 
a cancellare in sé quelle conseguenze del peccato che si devono espiare attraverso le pene 
temporali. 

Pertanto l’Eccellentissimo portavoce implora da te con fiducia questo dono. 

… 

Il giorno 17 novembre 2018 

LA PENITENZIERIA APOSTOLICA, per mandato del Sommo Pontefice, volentieri 
concede l’indulgenza plenaria da ottenersi come per il Giubileo, dopo che sono state 
ottemperate secondo la norma le solite condizioni (Confessione sacramentale, comunione 
eucaristica e preghiera secondo l’intenzione del sommo Pontefice), da parte di quei fedeli 
veramente pentiti, purché visitino la chiesa parrocchiale di Santa Rita di Milano e ivi 
partecipino devotamente alle celebrazioni giubilari, oppure si soffermino per un periodo di 
tempo opportuno in pie meditazioni, da concludersi con la Preghiera del Signore, il Simbolo 
della fede e le invocazioni alla Beata Vergine Maria e a Santa Rita. 

I fedeli della parrocchia impediti per vecchiaia, malattia o per un altro grave motivo, 
potranno ottenere allo stesso modo l’indulgenza plenaria se, avendo sviluppato una 
profonda avversione per ogni peccato e l’intenzione di ottemperare quanto prima possibile 
alle tre solite condizioni, si uniranno spiritualmente alle celebrazioni dell’anniversario, 
offrendo a Dio misericordioso attraverso Maria santissima le loro preghiere e i loro dolori, 
oppure le difficoltà della loro vita. 



Affinché quindi questo accesso al conseguimento della grazia divina attraverso le chiavi della 
Chiesa, più facilmente si compia per mezzo della carità pastorale, questa Penitenzieria esorta 
vivamente i padri dell’Ordine di sant’Agostino, ai quali è affidata la parrocchia, ad offrirsi 
con animo disponibile e generoso alla celebrazione del sacramento della Penitenza nel 
tempio giubilare e ad amministrare frequentemente la Santa Comunione agli infermi. 

Il presente Decreto ha validità per il giubileo parrocchiale.  
Nonostante qualsiasi disposizione contraria. 

 

  

 
Paenitentiarius Maior 

 

Regens 
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DECRETO 
La Penitenzieria Apostolica, in forza delle facoltà ad essa attribuite dal Santissimo Padre e 
signore nostro, il signor Francesco papa per Divina Provvidenza, concede benignamente 
all’eccellentissimo e reverendissimo padre, il signor Franco Maria Giuseppe Agnesi, vicario 
generale dell’arcivescovo metropolita di Milano, o – se lui vuole – a un altro prelato insignito 
della dignità episcopale, che durante il giubileo della Parrocchia di santa Rita, in un giorno 
da scegliersi per l’utilità dei fedeli, dopo aver celebrato il divino Sacrificio, impartisca a tutti 
i fedeli presenti che veramente pentiti e sospinti dalla carità hanno partecipato alla 
celebrazione, la Benedizione papale con annessa indulgenza plenaria da ottenersi alle 
solite condizioni (Confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo 
l’intenzione del sommo Pontefice). 

I fedeli che riceveranno devotamente la Benedizione papale anche se per un ragionevole 
motivo non saranno stati fisicamente presenti alla santa celebrazione ma avranno seguito 
con atteggiamento devoto la sua trasmissione attraverso la radio o la televisione, potranno 
ottenere a norma di diritto l’indulgenza plenaria. 

Nonostante qualsiasi disposizione contraria. 

Emesso a Roma, dalla sede della Penitenzieria Apostolica, il 27 novembre dell’anno del 
Signore 2018. 

  

 
Paenitentiarius Maior 

 

Regens 

 


